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Un sogno per Napoli: il mare bagna Napoli
a cura di Maria Grazia Pirri e Maria Cristina Majello

Quando, circa un anno fa, lÕavvocato Di Monda ci propose di par-
tecipare allÕelaborazione di una strategia progettuale per promuo-
vere una ÒrinascitaÓ di Napoli, ci parve subito che fosse giunta lÕoc-
casione tanto attesa di poter contribuire, seppure in minima parte,
a fornire idee in cui potesse rispecchiarsi lÕimmaginario collettivo
della nostra, tanto amata, cittˆ. Tra una riunione e lÕaltra, durante
le quali esponevamo ed elaboravamo le nostre idee, ci siamo ricor-
dati di un libro, pubblicato circa cinquantÕanni fa, che trattava
argomenti molto simili, in chiave analitica e di Ò[É] bilancio delle
questioni tuttora aperte, di ci˜ che resta da fare: un libro volto
verso lÕavvenire, problematico, capace di far comprendere quanto
sia vano rifugiarsi nelle stanche rievocazioni del paesaggio borbo-
nico quando si vive nellÕepicentro della miseria meridionaleÓ1.
AllÕelaborazione di questo testo parteciparono le pi• grandi menti
scientifiche napoletane di quegli anni Ð che allora erano di etˆ com-
presa tra i trenta e i quarantÕanni Ð, mettendo in luce un quadro
generale, sotto tutti gli aspetti Ð da quelli socio-economici e urbani
a quelli culturali e politici Ð, che caratterizzava il capoluogo parte-
nopeo negli anni successivi al dopoguerra.

Oggi, dopo quasi cinquantÕanni, Raffaele ci propone di riesami-
nare il ÒCASOÓ Napoli, e ci si rende conto che molti dei problemi
allora irrisolti sono tuttora presenti e che addirittura ne sono soprag-
giunti di nuovi. é unÕoccasione da non perdere! Di sicuro, con
queste proposizioni, sulla scia di quanto hanno giˆ scritto e tenta-
to coloro che sono venuti prima di noi, non abbiamo la pretesa di
risolvere le grandi lacune della nostra cittˆ, o di proporre grandi
opere architettoniche, che servirebbero in questo momento a fram-
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mentare ancora di pi• delle realtˆ disomogenee. Il nostro intento •
quello di manifestare la possibilitˆ di intervenire allÕinsegna di una
strategia globale, con delle piccole azioni puntuali che, sommate
tra loro, agiscano sullo sviluppo economico dellÕintera cittˆ in
maniera organica e fluida.

La nostra attenzione si • andata focalizzando principalmente
sulla risorsa ÒMAREÓ, ritenendo questÕultima capace di assurgere
a ruolo di volano per lo sviluppo del turismo, fonte principale del-
lÕeconomia partenopea.

NellÕaffrontare, infatti, lÕambizioso tema della ÒrinascitaÓ di
Napoli ovvero di un suo ritorno alla NORMAlitˆ, e del suo rappor-
to interrotto e frammentato con la risorsa ÒMAREÓ, il punto di
partenza non • stato quello di criticare ci˜ che • stato o non • stato
finora fatto, bens“ quello di guardare la cittˆ come in un sogno,
immaginarla rinnovata, pulsante, viva e fiera. Consapevole delle
proprie risorse. Coraggiosamente matura per un suo Ònuovo rina-
scimentoÓ.

Per rinascita intendiamo la ri-scoperta di quello che giˆ esiste,
ovvero la valorizzazione e messa in luce dellÕinestimabile patrimo-
nio di cui disponiamo.

SÕintende, inoltre, aggiungere una riflessione sullÕapproccio al
concetto di masterplan urbano, in relazione anche alle esperienze
mondiali contemporanee, in quanto tale strumento • alla base delle
nostre considerazioni e studi. Acquisire la conoscenza del territo-
rio, ottimizzarne lÕutilizzo del suolo, delle funzioni e delle destina-
zioni dÕuso • il nostro obiettivo. A tal fine, si • partiti da unÕanalisi
preliminare delle diverse Òvocazioni territorialiÓ, della storia dei
luoghi ricchi di memoria, ma anche di quelli meno attraenti, e si •
focalizzata lÕattenzione sullÕimportanza del Òpensare insiemeÓ, e
non per parti, la cittˆ, in una visione di crescita e sviluppo globale
e sostenibile del sistema cittadino-metropolitano.

Una cittˆ • fatta di pietre e di uomini e questa simbiosi non pu˜
e non deve essere scissa, ma studiata e indagata insieme se voglia-
mo che la cittˆ tutta, quella reale e dinamica, torni a pulsare di nuo-
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va linfa vitale. In armonia. ÒGli uomini per la cittˆ e la cittˆ al servi-
zio dei suoi abitantiÓ: questo potrebbe essere lo slogan che rappre-
senta lÕintento di riscoprire e valorizzare questa sinergia. LÕobiettivo
finale da raggiungere.

Noi sogniamo una cittˆ che semplicemente viva e cresca riappro-
priandosi dei suoi spazi vitali e delle sue vocazioni naturali. Sognia-
mo una cittˆ dove sia possibile che i sogni si avverino!

Il lungomare di Napoli mostra, con la sua ineguagliabile bellez-
za paesaggistica, lo storico rapporto tra la cittˆ costruita e lÕambien-
te naturale del litorale.

Ma dellÕorgogliosa storia della ÒCapitale al centro del Mediter-
raneoÓ oggi cosa ci resta?

Lo stato dÕapparente degrado e la pessima conservazione di al-
cuni tratti di litorale, nel quale viene preservata questa passeggiata,
sono sotto gli occhi di tutti, e rappresentano la manifestazione di
uno stato di disagio e di una problematica fruizione di questi luoghi
da parte della cittadinanza. Il traffico veicolare, le strade dissestate,
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Veduta a volo d•uccello di Napoli, Didier Barra
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i marciapiedi pieni di avvallamenti e voragini, il crollo dei muretti, o
episodi come lÕincidente del palo della luce nel quale ha perso la vita
una giovane donna, sono, insieme a tanti altri, sintomi di una caren-
te manutenzione, dovuta anche agli elevati costi di gestione che
occorrerebbe sostenere per conservare questo patrimonio in modo
che sia fruito sempre in perfetto stato. In questa zona, gli agenti
atmosferici, pi• che in altri luoghi della cittˆ, sottopongono le opere
dellÕuomo a un logoramento continuo a cui, purtroppo, non sempre
• possibile far fronte in modo immediato e corretto. Non vogliamo
pi• appellarci allÕidea che Napoli, nonostante tutti i disagi, sia bella
grazie al sole e ai suoi colori, e, come diceva Roberto Pane nel 1961,
Òimporta, [É] denunziare lÕattuale estrema congestione e angustia
come una condizione disumana, che, prima ancora di negare ogni
possibile aspirazione alla bellezza dellÕarte e della natura, • negatri-
ce di quelle elementari premesse di igiene fisica e mentaleche nessu-
na favorevole temperie pu˜ riuscire a compensareÓ2.

Ed • nei confronti del recupero di questa Òigiene fisica e menta-
leÓ che noi proponiamo la nostra strategia dÕintervento. Promuo-
vendo una fruizione meditata degli spazi, e adottando soluzioni
promozionali che provvedano alla manutenzione continuata dei
luoghi, si potrebbe migliorare la qualitˆ degli stessi e della loro fre-
quentazione Ð affinchŽ sia pi• rispettosa nei confronti del mare e
della cittˆ Ð, e nel contempo risolvere molti dei disagi presenti.

LÕimmagine rinnovata del lungomare di Napoli, che si propone
in questo progetto, parte da una visione dÕinsieme che • la costa di
Napoli, da San Giovanni a Mergellina, lungo la quale • stata svilup-
pata unÕanalisi puntuale, affrontata suddividendo il territorio in tre
macroaree.
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DA SAN GIOVANNI AL PORTO € DAL PORTO A MERGELLINA€ MERGELLINA
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Le aree di progetto sulla costa di Napoli
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Da San Giovanni al porto
a cura di Maria Grazia Pirri

Per introdurre il tema del lungomare, splendida e poetica • la
descrizione elaborata nel 1900 da Matilde Serao3. La Serao divide
il lungomare di Napoli in quattro diversi paesaggi urbani, che cor-
rispondono ad altrettanti stati dÕanimo. Il suo itinerario, dramma-
tico e incantato, sul lungomare napoletano da Oriente a Occidente,
sembra un viaggio dantesco dallÕinferno della storia, che si respira
sulla costa del Carmine alla paradisiaca, quasi metastorica, sugge-
stione di Posillipo, non a caso detto il Òcolle che cura gli affanniÓ.
Santa Lucia e Chiaia sembrano le stazioni intermedie, pittoresche e
sublimi, di questa ascesa quasi anagogica verso unÕideale di vita,
proiettata nel futuro come lÕorizzonte sul mare.

Del passato, dellÕantichissimo passato • il mare del Carmine. Poco distan-
te dalla spiaggia • lÕantica Porta di mare che introduce alla piazza; sulla
piazza, storicamente famosa, si eleva il bruno campanile, coi suoi quat-
tro ordini a finestruole che lo fanno rassomigliare stranamente al giocat-
tolo grandioso di un bimbo gigante; le casupole attorno sono basse,
meschine, dalle finestre piccole, abitate da gente minuta. Il mare del Car-
mine • scuro, sempre agitato, continuamente tormentato. Sulla spiaggia
semideserta non vi • lÕombra di un pescatore. Vi si profila qua e lˆ, la
linea curva di una chiglia, la barca • arrovesciata, forse si asciuga al sole.
Dinanzi alla garitta passeggia un doganiere, che ha rialzato il cappuccio
per ripararsi dal vento che soffia impetuosoÉ Il mare del Carmine non
scherza. In un temporale dÕestate port˜ via un piccolo stabilimento di
bagni; in un temporale di inverno allag˜ la Villa del Popolo, giardino
infelice, dove crescono male fiori pallidi e alberetti rachitici. Qualche
cosa di solenne, di maestoso vi spira. Il mare del Carmine era lÕantico
porto di Parthenope dove approdavano le galee fenicie, ma era porto
mal sicuro: esso ha visto avvenimenti sanguinosi e feste popolari.
é un mare storico, poetico e cupo. Sulla piazza che esso quasi lambiva,
dieci, venti volte sono state decise le sorti del popolo napoletano. Le
onde sue melanconiche hanno dovuto mormorare per molto tempo:
Corradino, CorradinoÉ Le onde sue tempestose hanno dovuto ruggire
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per molto tempo: Masaniello, Masaniello! é il mare grandioso e triste
degli antichi, che sgomenta le coscienze piccine dei moderni [É] ma
ferve la gente e ferve la vita sul mare del Molo. Non • spiaggia, • porto
quieto e profondo. [É]

Il mare del Molo • quello dei grossi negozianti, dei grossi banchieri,
degli spedizionieri affaccendati, dei marinai adusti, degli ufficiali severi
che corrono al loro dovere, dei viaggiatori dÕaffari che partono senza un
rimpianto. é per essi che il Signore ha fatto il lago nero del Molo.
Del popolo e pel popolo • il mare di Santa Lucia. é un mare azzurro-
cupo, calmo, sicuro. Una numerosa brulicante colonia di popolani, vive
su quella riva. Le donne vendono lo spassatiempo, lÕacqua sulfurea, i
polipi cotti nellÕacqua marina; gli uomini intrecciano nasse, fanno reti,
pescano, fumano la pipa, guidano le barchette, vendono frutti di mare,
vantano e dormono. é un paesaggio acceso e vivace. Le linee vi sono
dure e salienti; il sole ardente vi spacca le pietre. Si sente un profumo
misto dÕalga, di zolfo e di spezierie soffritte. I bimbi seminudi e bruni si
rotolano sulla via, cascano nellÕacqua, scuotendo il capo ricciuto e gri-
dando di gioiaÉ 
Ride il mare di Mergellina; ride nella luce rosea delle giornate stupende,
ride nelle morbide notti dÕestate, quando il raggio lunare pare diviso in
sottilissimi fili dÕargento, ride nelle vele bianche delle sue navicelle, che
paiono giocondi pensieri galleggianti nella fantasia. Sulla riva scorre la
fontana con un cheto allegro mormorio; i fanciulli e le fantesche in abito
succinto vengono a riempirvi le loro broccheÉ
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La Villa del Popolo vista dal mare, Attilio Pratella
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Ma il mare dove finisce il dolore • il mare di Posillipo, il glauco mare
che prende tutte le tinte, che si adorna di tutte le bellezze. Quando pu˜
ideare un cervello umano per figurarsi il paradiso, esso lo realizza. é lÕar-
monia del cielo, delle stelle, della luce, dei colori, lÕarmonia del firma-
mento con la natura, mare e terra. Si sfogliano i fiori sulla sponda, canta
lÕacqua penetrando nelle grotte, lÕorizzonte • tutto un sorriso, Posillipo
• lÕaltissimo ideale che sfuma nellÕindefinita e lontana linea dellÕavveni-
re; Posillipo • tutta la vita, tutto quello che si pu˜ desiderare.

Mergellina, Alceste Capriani

Vista di Santa Lucia, 1850
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In una cittˆ come Napoli, strutturalmente cresciuta e sviluppatasi tra
la collina e il mare, questÕultimo elemento e la sua costa rappresenta-
no qualcosa di pi• che un semplice paesaggio, un delizioso panora-
ma famoso nellÕimmaginario di tutto il mondo. Personalmente gli
attribuisco una valenza quasi strategica per la rinascita della cittˆ. é
una valvola di sfogo. é il luogo della riconciliazione, del recupero e
della rigenerazione delle energie vitali. 

Il lungomare lo vedo come un ponte. Come quel luogo che, me-
taforicamente, ci permette di attraversare il tempo, dal passato (la
cittˆ storica) al futuro. Un ponte che unisce due paesaggi: il golfo e
la cittˆ costruita.

é il luogo deputato allo scambio, allÕincontro, alla trasformazio-
ne, al rinnovamento. E morfologicamente • stato cos“, se solo pen-
siamo alle naturali e artificiali trasformazioni che negli anni ha subi-
to il litorale.

La collina di Posillipo vista dal mare, Attilio Pratella
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In estrema sintesi, i temi e le riflessioni affrontate per questa am-
pia porzione di territorio sono essenzialmente due:

- la Porta di Napoli;
- oltre il Waterfront da San Giovanni a piazza Municipio.

Entrambe le visioni sono legate tra loro in unÕosservazione pi•
generale di un significativo intervento di restyling che restituisca
decoro e dignitˆ a tutta lÕarea considerata.

Gli assi stradali interessati dal progetto sono:
- via Reggia di Portici;
- via Ponte dei Francesi;
- via Ponte della Maddalena;
- via Alessandro Volta;
- via Amerigo Vespucci;
- via Nuova Marina; 
- assi trasversali di penetrazione e piazze Ð raccordo area portua-

le e cittˆ.

Nello specifico, il primo tema riguarda lÕarea dÕingresso e uscita
dalla cittˆ. Sto entrando a Napoli, in una cittˆ dÕarte, di millenaria
cultura, cos“ come di sole e di colore. Ma dove e quando riesco a per-
cepirlo?

La prima proposta si fonda sulla necessitˆ di dare un forte segna-
le dÕaccoglienza e di presenza a chiunque penetri o solo attraversi
questi luoghi.
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Uscita dalla cittàIngresso in città dall•autostrada
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In passato, lÕingresso in cittˆ era marcato dalla presenza delle por-
te. Oltre quel varco mi trovavo nel centro urbano propriamente detto. 
Oggi i limiti si sono allargati, e con essi forse si • persa la percezio-
ne della frontiera, del confine. 

ÒQuesto sito, in cui la natura fa mostra di tutte le sue bellezze; questo
cielo cos“ felice e ridente, che espone gli abitanti a minori bisogni della
vita, danno una grande energia al cuore ed una felice illusione alle
facoltˆ dellÕanimaÓ.
In queste espressioni, • presente lÕelemento tipico dellÕoleografia napo-
letana: il felicissimo rapporto uomo-natura, che si configura a tal punto
gratificante da rendere lieve lÕesistenza stessa. Napoli • una cittˆ in cui
si trova Òtutto ci˜ che pu˜ rendere dolce lÕesistenza e minorare i mali
della vitaÓ. E accanto alle bellezze naturali, la magnificenza propria
delle cittˆ capitali. Cinque grandiosi ingressi accolgono il viaggiatore
nella grande metropoli: il Ponte della Maddalena Òmagnifico e grandio-
soÓ, Porta Capuana ÒmaestosaÓ, Capo di Chino Òscavato in un monte
di tufoÓ, Capodimonte che collega i villaggi delle colline, e il Òmeravi-
gliosoÓ ingresso della Grotta di Posillipo, che comunica con Pozzuoli,
Baia, il lago dÕAverno, e con Òtutti quei luoghi immortali nelle opere
degli autori classiciÓ.4
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Il mare a Est
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Il mio sogno non • certamente quello di tornare in un passato che
non cÕ• pi•, bens“ quello di rendere il presente e il prossimo futuro
ancora una volta Òmeraviglioso e magnificoÓ cos“ come • giusto che
sia per una metropoli come Napoli.

A volte guardando Napoli dallÕalto o percorrendo le sue strade e
i suoi vicoli ho lÕimpressione che la cittˆ sia assimilabile a un immen-
so museo a cielo aperto di cui, per˜, nessuno ha le chiavi.

é necessario e doveroso avere pi• attenzione e cura per lÕimma-
gine del nostro territorio. Non • accettabile che entrare o uscire
dalla cittˆ sia assimilabile a un incubo. Strade dissestate, degrado e
incuria dominano lo scenario attuale. La prospettiva percorsa •
quella di una nuova configurazione di questo paesaggio. Nello spe-
cifico la proposta verte sullÕarea individuata dalla variante al Piano
Regolatore Generale come sub-ambito n. 12, giˆ interessata da un
piano di recupero.
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Svincolo autostradale dall•alto
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In coerenza con lo strumento urbanistico5, si propone quindi di
riconfigurare la parte prospiciente via Reggia di Portici attraverso
una cortina di edifici di edilizia residenziale, in linea con quelli di
via Marina, un recupero degli edifici classificati come DA per usi di
interesse comune e aree a verde ridefinendo cos“ un nuovo skyline
per lÕarea di accesso alla cittˆ.

Il secondo tema Òoltre il WaterfrontÓ persegue lÕobiettivo di preoc-
cuparsi di cosa avverrˆ una volta che lo scenario dei luoghi dellÕodier-
na trasformazione saranno attuati.

Per questo tratto di costa, i progetti in fieri sono tanti: il nuovo
porto turistico di Vigliena, lÕAcquario, il Parco della Marinella, solo per
citarne alcuni. E di tutto questo fermento non posso che essere lieta.
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Quadro degli interventi in atto e assi da riqualifi care
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Ma ci˜ che mi mette in apprensione •: cosa succede nelle aree al
confine di questi progetti?

Come mettiamo in relazione le aree di trasformazione urbana
con il resto della cittˆ? Parlo delle linee di confine Ð borderlineÐ, di
quei luoghi che si trovano al margine tra il nuovo Ð in trasformazio-
ne Ð e lÕesistente. Mi riferisco, per esempio, allo spettacolo che un
turista, che approda dal mare, avrˆ davanti ai suoi occhi una volta
varcata la soglia del porto.

Percorrendo questo lungo tratto di strada, lo scenario che oggi
il nostro sguardo intercetta • una sequenza paradossale di vendito-
ri di sedie a sdraio, peluche, frutta e verdura, piante e cerchioni
dÕautomobili. Case diroccate che ci ricordano la fine della guerra e
parcheggi in terza e quarta fila. E poi muraglioni, altissimi, di con-
tainer. Tutto senza alcun criterio, senza misura, senza rispetto.

Via Marina Parcheggi nel porto

Cerchioni •ambulantiŽ Depositi e baracche
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Gli interventi proposti per questÕarea percorrono le seguenti linee:

- Il rapporto tra i luoghi in via di trasformazione e i Ònon luo-
ghiÓ, spazi senza pi• memoria e senza tempo.

- La conseguente configurazione di Ònuove accessibilitˆÓ e di
uno sviluppo integrato del territorio cittˆ.

- La necessitˆ di Òspazi dellÕaccoglienzaÓ e dellÕintegrazione dei
turismi.

- La lettura della superficie e uso del suolo in una visione tra-
sversale est/ovest e nord/sud.

- Implementazione e valorizzazione di piazze e slarghi come luo-
ghi della socializzazione e dello scambio culturale. Come pause
urbane.

Quando parlo di rinascita, intesa come ri-scoperta di quello che
giˆ esiste, mi riferisco alla messa in luce di questo patrimonio unico
al mondo, che • sotto gli occhi di tutti, ma troppo spesso bistratta-
to e umiliato. Messo in attesa.

Ci˜ che • necessario attuare • una nuova capacitˆ di compren-
sione dei luoghi, degli spazi, degli edifici. Riconoscere e reiterarne

Rudere in via Volta Rudere in via Marina
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il significato attraverso rinnovate forme e nuove funzioni. La storia
della cittˆ • un divenire.

Basta ricalcare i luoghi comuni del degrado e delle periferie,
perchŽ esistono ÒperiferieÓ nel pieno centro cittadino!

Ogni qual volta sÕinterviene su di una porzione di territorio non
si pu˜ prescindere Ð non ce lo si pu˜ pi• permettere Ð di tralascia-
re il contesto e le ricadute economiche e sociali che tali trasforma-
zioni arrecheranno. 

Una cittˆ che si affaccia sul mare deve essere in contatto con il
mare. Deve vedere, toccare, respirare il mare, vivere il mare. Ma
come? Sia attraverso un uso qualificato e funzionale della parte a
stretto contatto con la riva (Waterfront Ð lungomare) che attraver-
so la connessione di questÕultimo con la parte retrostante (squarci,
cannocchiali ottici).

A tal punto vorrei riportare lÕattenzione su due ambiti di rilievo
indicati, nella variante al piano regolatore generale, come Ambito 21
Ðpiazza Mercato e piazza del Carmine Ð e Ambito 28 Ð via Nuova Ma-
rina Ð dai quali iniziare a lavorare per ricucire tali fratture di discon-
tinuitˆ di cui soffre questa frazione di territorio. Gli obiettivi perse-
guiti dagli ambiti sono chiari e perfettamente in linea con i bisogni
della cittˆ, per quanto concerne il recupero del rapporto con la risor-
sa ÒMAREÓ. Ci˜ che occorre fare • attuarli in sinergia con il resto
delle operazioni di trasformazione urbana che sono in atto nelle aree
limitrofe. In particolare lÕAmbito 28 mira alla conservazione dellÕim-
pianto urbano della cosiddetta zona degli Orefici quale testimonian-
za del tessuto storico di costa, e alla riqualificazione della cortina su
via Marina. Verso la medesima traiettoria punta lÕambito di piazza
Mercato attraverso la riconfigurazione del volume fronte mare Ð
Palazzo Ottieri Ð e degli spazi della piazza retrostante da ridisegnare
affinchŽ diventi fondale scenografico sul versante costiero.

La cittˆ • una. Non si pu˜ continuare a pensare e agire per parti,
per frammenti. I frammenti che non sono legati tra loro creano
delle fratture insanabili e non producono altro che danni ulteriori
anche a ci˜ che di buono si crede di fare.
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Nell•Ambito 28, la variante persegue l•obiettivo della conservazione dell•im-
pianto urbano e dell•edilizia della cosiddetta zona  degli Orefici, quale fon-
damentale testimonianza del tessuto storico di costa e delle antiche tipologie
a schiera; contestualmente persegue l•obiettivo di riqualificare la cortina edi-
lizia su via Nuova Marina, finora realizzata in att uazione al piano di rico-
struzione dei quartieri Porto e Mercato.
1. La variante nel presente ambito si attua attraverso uno strumento urbanisti-
co esecutivo, nel rispetto della disciplina di cui alla parte II della presente nor-
mativa, e con le ulteriori specificazioni dettate dal presente articolo:
a) la ricomposizione dell•insula pre-ottocentesca tra rua Toscana e via  Grande
Orefici, contrassegnata con il n. 1, ricostruendo l•edificio crollato, in ango-
lo sulla rua Toscana, mediante intervento di ripristino filologico riconfiguran-
do il fronte sul quale si addossa l•edificio realizzato con il piano di ricostru-
zione;
b) il completamento del fronte edilizio su via Marina nell•area contrassegna-
ta con il n. 2.
Il dimensionamento del fabbricato e la sua posizione devono tenere conto
della contestuale esigenza della compattezza su via Marina e di congrua
distanza dall•intervento di cui all•area n.1.
c) Gli interventi di cui ai punti a) e b) sono destinati a uso prevalentemente
terziario; il piano potrà prevedere specifiche destinazioni a sostegno dell•ar-
tigianato orafo e delle attività commerciali storicamente consolidate nella
zona, anche in relazione al Protocollo d•intesa del 7 maggio 2001 siglato
tra Regione Campania, Provincia di Napoli, Provincia di Caserta, Comune
di Napoli, Comune di Torre del Greco, Comune di Mar cianise e operatori del
settore orafo relativo al Polo Orafo Campano;
d) la realizzazione di un•attrezzatura pubblica o d i uso pubblico di interesse
comune, a supporto dell•attività del Borgo degli Orefici, e di parcheggi di
relazione e pertinenziali sul sedime contrassegnato con il n. 3;
e) la realizzazione di uno spazio porticato destina to ad attività commerciali,
nello spirito dell•originario progetto di ricostruzione, per la formazione di un
percorso coperto continuo parallelo alla costa.
Nell•Ambito 21, la variante persegue l•obiettivo della riqualificazione della
piazza Mercato e delle aree immediatamente circostanti attraverso una siste-
mazione che esalti il carattere storico ed emblematico del luogo, accordan-
dolo con la riorganizzazione dell•attuale funzione commerciale. La riqualifi-
cazione riguarda in particolare l•esedra che definisce il vuoto della piazza e
si configura come suo fondale scenografico. A tal fine la variante si articola
nelle seguenti iniziative:
a) la riqualificazione dei volumi che compongono l•esedra destinandone gli
ambienti ad attività artigianali e commerciali trad izionali;

Ambiti n. 21 e 28 del Prg. di N apoli
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b) la riconfigurazione del volume fronte mare, attualmente costituito dall•edi-
ficio cosiddetto Palazzo Ottieri;
c) la realizzazione di un parcheggio stanziale;
d) il restauro del complesso conventuale di San Carminiello con destinazio-
ne ad attività di interesse comune;
e) la riqualificazione delle insulae alle spalle dell•esedra, che si susseguono
sul lato ovest del complesso di S. Carminiello;
f) la riqualificazione degli spazi pubblici aperti;
g) la riqualificazione di piazza del Carmine, con i nterventi di risistemazio-
ne e valorizzazione del sagrato della basilica del Carmine Maggiore, dove
sarà possibile eliminare il parcheggio a raso anche in relazione alla realiz-
zazione del parcheggio di cui al successivo comma 2b.
2. La variante si attua mediante uno strumento urbanistico esecutivo, nel ri-
spetto della disciplina di cui alla parte II della presente normativa con riferi-
mento alla planimetria di cui alla scheda n. 80, co n le seguenti ulteriori spe-
cificazioni:
a) l•intervento sul Palazzo Ottieri, contrassegnato con il numero 1, da attua-
re mediante sostituzione o integrale riconfigurazione edilizia, anche al fine
di un riequilibrio dei rapporti tra i volumi comple ssivi sulla piazza, deve con-
sentire di formare un accesso diretto alla piazza stessa dal fronte costiero.
Il nuovo volume dell•immobile sarà destinato a un uso terziario per una
quota non superiore al 20% e residenziale per una quota non inferiore
all•80% e in ogni caso tale da garantire la permanenza del numero dei resi-
denti dell•edificio alla data della delibera di ado zione della Variante;
b) la realizzazione di un parcheggio stanziale, con trassegnato con il n. 2,
entroterra con una superficie utile fino a 16.500 mq dimensionato per un
massimo di 650 posti auto;
c) il recupero dell•insula contrassegnata con il numero 3, valorizzandone i
caratteri originari quali il giusto rapporto tra i volumi primitivi del lotto e quelli
dell•esedra di piazza Mercato e la ricostruzione dell•elemento architettonico più
significativo, il fondaco Zigarelle, crollato con i l bombardamento del 1943.

Mi rendo perfettamente conto che agire sul costruito e sul vis-
suto • arduo e faticoso, ma anche necessario e non pi• prorogabi-
le. A tal proposito, il presupposto fondamentale per il raggiungi-
mento dellÕobiettivo (la realizzazione dei progetti) • unÕaccurata
programmazione dei tempi di esecuzione dei lavori e una capilla-
re informazione e coinvolgimento della collettivitˆ nel ridisegno
della forma urbana.
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Per quanto concerne la cittˆ work in progress, propongo una di-
versa interpretazione del concetto di cantiere.

Nei luoghi della trasformazione, siamo ormai assuefatti a vivere
nel caos che un cantiere produce Ð penso allo stravolgimento della
viabilitˆ e ai disagi di varia natura che essi arrecano ai cittadini.

E allora perchŽ non aver cura anche di questi luoghi che oramai
fanno parte del nostro ÒvedereÓ e vivere quotidiano?

Quante volte ci siamo chiesti: cosa sta avvenendo dietro quel
recinto?

LÕidea • quella di utilizzare le recinzioni esterne per comunicare
visivamente ai cittadini cosa si sta facendo dallÕaltra parte della bar-
ricata, raccontare loro il progetto e prepararli allo scenario futuro.
Potrebbe essere un modo, semplice e decoroso per meglio soppor-
tare il disagio, avendo sotto gli occhi il frutto del sacrificio!

Immagini e comunicazione diretta e visiva al posto di barriere.
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Dal porto a Mergellina: una lunga passeggiata,
occasione per restituire il mare alla città
a cura di Maria Cristina Majello

Passeggiando sul tratto di lungomare che collega piazza Municipio
con piazza della Repubblica, • evidente come potenzialmente esista
un forte legame tra la cittˆ costruita e lÕambiente naturale marino, ma
di fatto la stessa strada • diventata una barriera allÕappropriazione del
mare da parte della cittˆ e della popolazione che si riconosce in quel-
la immagine panoramica di appartenenza, pur non riuscendo a goder-
ne appieno. NellÕimmagine storica dellÕevoluzione della cittˆ e delle
sue strade, per Beguinot, la creazione di via Caracciolo merita un
discorso particolare: Òcostituita in un momento in cui altri e pi• im-
portanti problemi urbanistici urgevano nella vita della cittˆ, nono-
stante il suo significato come grandiosa opera dÕingegneria, essa costi-
tu“ in realtˆ un primo incoraggiamento allÕindiscriminato sviluppo
edilizio della zona di Mergellina-Posillipo, e quindi allÕalterazione di
uno dei pi• suggestivi ambienti paesistici del mondoÓ6. La passeggia-
ta che oggi corre lungo questo tratto urbano, tra la brezza del mare e
lo smog delle auto, mostra due lati della cittˆ di Napoli: il primo •
quello di bellezza naturale, che le antiche opere dellÕuomo hanno
valorizzato ancor pi•; il secondo • quello della vita frenetica che di-
strugge quella impalpabile sensazione di quiete che il mare restitui-
sce a chi riesce a goderne. Da una parte, quindi, il desiderio di avere
una lingua di terra dove passeggiare, correre, portare i bambini, anda-
re in bicicletta, e compiere tutta una serie di attivitˆ allÕaperto, che si
manifesta in armonia con la prima immagine naturalistica; dallÕaltro il
desiderio di usufruire di una strada veloce che attraversi la cittˆ e col-
leghi lÕarea orientale con quella occidentale, passando per il centro
cittadino, senza dover per forza uscirne e usufruire delle strade tan-
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genziali, che rispecchia la seconda immagine metropolitana. Beguinot
cos“ descriveva cinquanta anni fa il rapporto tra cittˆ e strade:

Ò[É] strada ed ambiente, vittime degli stessi processi involutivi, hanno
tuttavia rotto anche il loro accordo interno [É] la strada • di riflesso
soffocata da una circolazione sempre pi• irregolare e caotica: chŽ tale la
fanno le sostituzioni funzionali, le attivitˆ commerciali legate alle immis-
sioni sul mercato di nuovi beni di consumo ecc. ci˜ che manca [É] • una
riorganizzazione delle attivitˆÓ.7

In relazione a questa doppia immagine, ci si chiede allora, in armo-
nia con lÕidea di rinascita del valore della terra bagnata dallÕacqua,
che cosa vuol dire restituire il mare alla cittˆ e come • possibile attua-
re uno scenario urbano nel quale questo sia possibile?

Non si propongono grandi opere urbanistiche, ma solo una si-
nergia dÕintenti volta ad autoregolare e gestire un sistema allÕinse-
gna di uno sviluppo sostenibile della cittˆ. Per sviluppo sostenibile
sÕintende infatti una presa di conoscenza delle potenzialitˆ e delle
problematiche che questo luogo possiede, per poterne sviluppare,
in una visione di autoregolamentazione e autosufficienza, le sue ca-
ratteristiche peculiari, capaci di autosostenere non solo questa se-
zione di cittˆ, ma anzi di rappresentare un volano di sviluppo per
lÕintero capoluogo.

La cittˆ • anzitutto organismo; dunque entitˆ funzionale caratterizzata
da una certa fenomenologia. Ma • anche uno spazio nel suo intorno:
uno spazio in cui la folla di individui, in rapporto tra loro, esplica deter-
minate attivitˆ. Queste si condensano, convergono, si irraggiano in fun-
zione di determinati punti chiave: di spazi urbanistici ed organismi
architettonici, cio• dotati di propria destinazione.8

Questo lembo di terra bagnato dal mare, costituito da lunghi per-
corsi interrotti da piccole aree di sosta, • caratterizzato dal susse-
guirsi di situazioni sociali e ambientali differenti che mostrano
diversi modi della cittˆ di rapportarsi al mare. Questi diversi modi
non sono altro che diversi scenari che potenzialmente esistono, ma
che in realtˆ vanno incrementati in una visione pi• ampia, che resti-
tuisca quella sensazione di continuitˆ e, al tempo stesso, di mutevo-
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lezza, della natura e della socialitˆ confortevole, propria di questi
luoghi e favorita dalle attivitˆ a carattere commerciale. Questa im-
magine di un lungomare partenopeo vivace, accogliente, che soddi-
sfa diverse esigenze, non • unÕutopia irrealizzabile, anzi, appartiene
allÕimmaginario collettivo, di chi ama e al tempo stesso soffre nel ve-
dere cos“ mortificata una bellezza tanto inestimabile. Se solo si volge
lÕattenzione ad alcune delle proposte presentate sui quotidiani na-
poletani nel periodo della primavera-estate del 2007, ci si pu˜ ren-
dere conto di come sia unÕesigenza viva e diffusa quella di agire sul
lungomare napoletano per incrementare il turismo e anche per resti-
tuirne una parte importante alla cittˆ. Solo per citarne due, si pu˜
fare riferimento alle proposizioni del presidente del Nauticsud e di
Aurelio De Laurentiis. In occasione della grande fiera del
Nauticsud 2007, infatti, quando oltre 200 imbarcazioni hanno occu-
pato le banchine del Molo Luise dal 14 al 22 aprile, dal presidente
del Nauticsud • partita una proposta di ampliamento per gli appro-
di turistici nella zona di Mergellina. Abbracciando una simile idea,
proponiamo un ampliamento, non solo dellÕapprodo turistico nei
pressi della zona di Mergellina, ma anche un rafforzamento di tale
attivitˆ nei pressi del Castel dellÕOvo.

Nove giorni con il sogno di una marina tanto desiderata con tanto diyacht
club e poi di nuovo il vuoto, la carenza di ormeggi, pochi posti barca e
quelli che ci sono spesso sono precari.
A Napoli lo sviluppo dei porti turistici nei punti strategicamente rilevanti
per lÕofferta turistica • ostacolato dagli strumenti di tutela paesistica affi-
dati alle Soprintendenze dalla legge Galasso (agosto 1985), che ha impo-
sto la realizzazione di piani paesistici che in molti casi non esistevano.
A suo tempo molte Regioni non vi hanno adempiuto tra cui la Campania
e nel 1993-94 • intervenuta la Soprintendenza, con potere di sostituzione,
che ha redatto i piani piuttosto in fretta.
Questi piani, che corrispondono unicamente a esigenze di salvaguardia,
hanno colmato il vuoto programmatico, ma non hanno tenuto in nessun
conto che la risorsa mare avrebbe potuto incidere sullo sviluppo economico
e sociale della cittˆ, sottraendola al degrado a cui assistiamo impotenti da
anni. Quindi paradossalmente, la cittˆ • vittima proprio di quello strumento
pensato per la sua tutela. Piani paesistici che dovevano rientrare in un dise-
gno strategico della politica e non in quello dei tecnici delle Soprintendenze,
che non hanno fatto altro che cristallizzare quello che giˆ esisteva.9
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Appare evidente come risulta cos“ difficile costruire e trasformare
Mergellina in un avanporto ecocompatibile, metterlo in sicurezza,
sostituendo le vecchie palafitte in legno degli ormeggiatori che non
tengono conto di nessuna normativa, con strutture di pi• moderna
concezione. Non si tratta di fare speculazioni, ma di sfruttare le risor-
se di cui il territorio dispone per creare una rete economica diffusa e
sottrarlo al degrado e allÕappropriazione illecita e non controllata. 

La proposta di De Laurentiis,

[É] punta pi• in alto: portare in serie A anche la cittˆ di Napoli. Valo-
rizzando, riqualificando e sfruttando tutte le sue potenzialitˆ. A partire
naturalmente dal primo dei tesori napoletani: il mare. Da qui lÕidea di
dare al lungomare Caracciolo fama e lignaggio analoghi a quelli che
hanno reso famosa nel mondo la Croisette a Cannes, una delle perle
della Costa Azzurra. Il lungomare Caracciolo, una delle pi• belle Ôpro-
menadeÕ italiane trasformata sullÕesempio della Croisette francese.10

Il lungomare napoletano paesaggisticamente ha reso e rende giˆ
famosa la nostra cittˆ, ma con i suoi dissesti funzionali la renderˆ
altrettanto famosa anche in futuro o ha bisogno di essere rinnova-
to? Per promuovere uno sviluppo diverso e organizzato di questo
luogo, pur mantenendo la sua forte identitˆ e relazione tra cittˆ e
mare, • necessario analizzare le sue reali vocazioni mettendo in luce
differenze e affinitˆ in modo da poterle potenziare.
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Da uno sguardo profondo sullo stato dei luoghi e sullÕevoluzio-
ne storica di questa promenade, si sono riuscite a individuare cin-
que vocazioni naturali nel tratto di lungomare che collega piazza Mu-
nicipio con piazza della Repubblica. Cinque modi di vivere il mare e
la terraferma che si ripetono pi• volte con caratteristiche differenti:
1) lÕattivitˆ portuale (attracco di navi da crociera, turistiche, barche
private e di diversa dimensione); 2) la passeggiata panoramica(pas-
seggiata pedonale o carrabile); 3) la ristorazione (bar e ristoranti, o
locali affini, capaci di offrire un servizio di accoglienza e ristoro ai
turisti e ai fruitori dei luoghi); 4) la balneazione (che oggi avviene in
maniera disorganizzata e disordinata, ma che • sempre storicamente
esistita); 5) lo sport(utilizzo del lungomare come pista ciclabile, per
la corsa, per i pattini, nonchŽ per la presenza del circolo del Tennis,
o per manifestazioni sportive che si tengono periodicamente nei
pressi della Rotonda Diaz).

Contemporaneamente allÕindividuazione delle vocazioni naturali,
si • svolto un altro tipo di analisi teso a individuare come e in quali
tratti queste vocazioni si relazionano con il cittadino, la cittˆ e il mare.
Si sono individuate principalmente sette sequenze differenti che met-
tono in mostra, in diversi modi, le vocazioni sopraelencate:

- il Molo Beverello e il Molo San Vincenzo: porta della cittˆ dal
mare con una vocazione di porto e approdo di rappresentanza, esple-
tata attraverso funzioni commerciali, museali, anche secondo i di-
versi progetti proposti, nonchŽ periodiche manifestazioni concerti-
stiche e di vario genere;

- il Molosiglio : con la Lega Navale e il circolo Canottieri Napo-
li; unÕarea con vocazione di approdo di barche private e destinata
alle attivitˆ sportive, legate al mare, che possiede uno spazio verde,
i Giardini della Litoranea, ormai abbandonati alla loro distruzione
da tempo immemorabile;

- via Nazario Sauro: il tratto forse pi• sofisticato ed elegante
lungo tutto questo percorso, con il Borgo di Santa Lucia alle spalle
e i suoi ristoranti e alberghi dÕŽlite, che, per quanto sul mare, non ne
godono lÕeffettiva poeticitˆ, nonchŽ i famosi circoli nautici;
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- il Borgo Marinaro: con i suoi ristoranti e i suoi bar di diverso
genere, i grandi alberghi alle spalle e il Castel dellÕOvo, offre attivitˆ
culturali, sportive e ludiche, in uno spazio per˜ alquanto ristretto;

- via Partenope dallÕedificio dellÕex Facoltˆ di Economia e Com-
mercio a piazza Vittoria: che possiede un gran numero di ristoran-
ti per tutte le esigenze culinarie ed economiche, i cui tavolini occupa-
no il marciapiede nel vano tentativo di avvicinarsi al mare almeno
con lo sguardo;

- via Caracciolo a ridosso della Villa Comunale: dove le due aree
naturalistiche, il mare e il verde sono separate da una strada a scor-
rimento veloce e da una cancellata, e non riescono in nessun modo a
relazionarsi. Sono destinate al passeggio, alle attivitˆ sportive, alla so-
sta, ma non riescono in nessun modo a isolarsi dalla frenesia del traf-
fico cittadino;

- via Caracciolo tra viale Dhorn e piazza della Repubblica: qui la
villa viene separata in due aree, di cui una resta attaccata al Ògiardi-
no comunaleÓ e lÕaltra pi• prospiciente il mare, si distacca, ospitan-
do il circolo del Tennis in unÕarea riservata, manifestazioni e fiere
periodiche di vario tipo usufruendo anche dello spazio della Ro-
tonda Diaz.
Queste sette sequenze hanno come elemento di continuitˆ il mare,
anche se lÕimmagine panoramica varia da passo a passo, e mettono
in evidenza la necessitˆ di legare lÕaspetto naturalistico con delle
funzioni commerciali, che permettano a questa passeggiata di acqui-
sire quel valore aggiunto, di essere parte integrante della cittˆ, e non
solo un quadro inavvicinabile.

Si vuole sottolineare come il sistema del Borgo Marinaro funzio-
ni autonomamente e con un discreto successo grazie alla varietˆ di
servizi che offre, che riescono a legare la vita dei cittadini con quel-
la turistica. Gli altri momenti di questa passeggiata restano invece
slegati dal mare o dalla cittˆ, come momenti isolati, quasi che non
facessero parte di questa identitˆ cittadina ma fossero dei sistemi
che girano su se stessi autonomamente, rischiando tuttavia di mori-
re con il passare del tempo. Cerchiamo di comprendere in che
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modo, queste sequenze, restano tra di loro distinte e staccate, e co-
me invece potrebbero appartenere a un sistema organico in cui la
cittˆ possa riconoscersi.

- Area tra il Molo Beverello e il Molo San Vincenzo: per anni
ha rappresentato, dal punto di vista funzionale, il porto turistico
della cittˆ di Napoli, accogliendo navi da crociera, traghetti e ali-
scafi per le isole e la costiera. La sua collocazione, con alle spalle piaz-
za Municipio, il Maschio Angioino e la collina di Castel SantÕElmo,
ne ha fatto da sempre una porta dÕingresso alla cittˆ di grande effet-
to scenico.

Purtroppo per˜, questa stessa posizione strategica, tra la cittˆ
storica e il centro cittadino, lungo via Marina, lo ha reso anche un
ostacolo per il flusso del traffico veicolare che, unitamente alla
disorganizzazione funzionale interna, provocava grandi ingorghi.
Per il continuo incremento del traffico dei passeggeri e dellÕuso
intensivo dello scalo marittimo degli ultimi anni, si • reso indispen-
sabile avviare un processo di riorganizzazione dellÕintera area por-
tuale, prevalentemente destinata al traffico croceristico nazionale e
internazionale, al traffico cabotiero delle autostrade del mare e a quel-
lo passeggeri per la mobilitˆ nel golfo di Napoli.
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LÕimportanza dello scorcio prospettico quando si arriva dal mare
e lÕoccasione di restituire il porto alla cittˆ, come luogo dÕincontro e
non di scontro, come luogo di sosta e non di caos, come risorsa per
i collegamenti marini e non come intralcio alla vita cittadina, sono
stati gli sproni per promuovere una serie di progetti per il porto.

Il primo intervento realizzato • stato quello di aprire il porto alla
cittˆ, abbattendo la recinzione e creando uno spazio continuo. Di fat-
to, il porto oggi • accessibile ai pedoni con maggiore facilitˆ ed • attra-
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versabile dalle auto in modo molto pi• fluido. Tuttavia per˜, nel con-
tempo si • aperto alla cittˆ un luogo utilizzato come un grande par-
cheggio. Quello spazio davanti al bar, con i tavolini allÕaperto, • diven-
tato principalmente unÕarea di sosta per auto e taxi; il palazzo della
Stazione Marittima • separato dalla cittˆ da un tappeto di macchine;
lÕimmagine di un luogo destinato ai turisti • diventata lÕimmagine di
un parcheggio caotico. Aprire il porto alla cittˆ non significa abbatte-
re solo una recinzione, ma dotarlo di spazi strutturati in aree aperte e
chiuse, in modo da accogliere i turisti e promuovere la crescita eco-
nomica, che favorirˆ a sua volta lÕincremento del turismo. 

In questa ottica, in una fase successiva, si sono promossi due pro-
getti-concorsi: il ÒConcorso per piazza MunicipioÓ, vinto da Alvaro
Siza, e il ÒConcorso di progettazione in due fasi per la realizzazione
della riqualificazione urbanistica, architettonica e funzionale dellÕa-
rea monumentale del porto di NapoliÓ, promosso dalla societˆ di
gestione del porto Nausicaa S.p.A., del quale si riportano i punti
salienti:

[É] Scopo del concorso • la riqualificazione di unÕarea fisicamente e
storicamente legata a quella di Piazza Municipio, del Maschio Angio-
ino, dellÕImmacolatella Vecchia e dellÕaffaccio della Reggia verso il ma-
re. La progettazione deve tener conto di ci˜ che • previsto nella parte
cittadina del waterfront portuale in relazione al piano di riorganiz-
zazione che prevede i sottopassi alla Via Acton, gli accessi sotter-
ranei al porto, i collegamenti sotterranei tra la stazione della Me-
tropolitana di Napoli di Piazza Municipio e la Stazione Marittima, as-
sumendo i vincoli di queste progettazioni per prefigurare il riassetto del-
lÕarea allÕinterno della cinta portuale. Il vero scopo del presente con-
corso • rappresentato, quindi, dalla necessitˆ di integrare lÕintero ter-
ritorio nel rispetto di una realtˆ ricca di beni culturali, archeologici,
architettonici, urbanistici per farne una vera e propria porta sul Medi-
terraneo. Dalla realizzazione progettuale dovrˆ derivare un accrescimen-
to della cultura dellÕaccoglienza tipica di una grande metropoli comÕ•
Napoli.
Le aree che saranno oggetto del concorso di progettazione sono sinte-
ticamente quelle descritte di seguito con le relative nuove destinazioni:
1) Darsena Acton
- Approdo non stanziale per maxi yacht / approdo di rappresentanza /
attivitˆ turistico-ricreative culturali;
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2) Molo San Vincenzo
- Percorsi pedonali per realizzare una passeggiata a mare;
- Realizzazione di eventuale terminal croceristico;
3) Molo San Vincenzo area militare
- Riconversione degli edifici esistenti per realizzare servizi di terziario
avanzato a beneficio dei croceristi / diportisti e dellÕintera cittˆ, quali
negozi, ristorazioni, alberghi, etc.
4) Molo Beverello
- Delocalizzazione volumetrie esistenti e realizzazione di servizi a sup-
porto del traffico passeggeri per il golfo lungo il perimetro del porto;
- Viabilitˆ imbarco sbarco veicoli per traffico golfo di Napoli in ingres-
so ed in uscita dalla cittˆ;
5) Piazzale Stazione Marittima
- Collegamento sotterraneo con la stazione metropolitana di Piazza
Municipio;
- Smistamento passeggeri verso la stazione marittima, verso il terminal
del Beverello e verso il terminal autostrade del mare;
- Parcheggi per autobus traffico croceristico e per TIR traffico cabotie-
ro, prevedendo possibili soluzioni su livelli interrati e/o seminterrati
6) Calata del Pilifero
- Parcheggi per TIR ed autovetture traffico cabotiero, prevedendo pos-
sibili soluzioni su livelli interrati e/o seminterrati;
- Delocalizzazione volumetrie esistenti e realizzazione di servizi di ter-
ziario avanzato a beneficio dei croceristi / diportisti e dellÕintera cittˆ;
7) Palazzo Immacolatella Vecchia
- Recupero architettonico e conversione a struttura mussale.11

Il bando di concorso e il progetto vincitore sono basati sulle indica-
zioni fornite dal ÒPiano Regolatore del Porto di Napoli e dÕassetto
del territorio demaniale marittimo-costiero Circoscrizione Autoritˆ
PortualeÓ, che, in modo particolare, colgono nel Molo San Vincen-
zo lÕoccasione per recuperare uno spazio abbandonato, fornendogli
una funzione urbana e turistica, di sviluppo economico e recupero
ambientale. La passeggiata sul lungo mare, infatti, prevede lÕallesti-
mento, nel doppio piano sfalsato del molo, di una serie di attivitˆ
commerciali, come localini per la ristorazione, piccole botteghe per
la vendita di souvenir, spazi informativi, nonchŽ un terminal croce-
ristico e un approdo turistico, fornendo cos“ un ampio spazio che
viva durante le diverse ore del giorno e della notte, in un continuo
riflusso turistico e quindi economico.
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La realizzazione e il recupero di questo molo per˜, per far s“ che
si integri in maniera pi• continua, ha bisogno di trovare un riscon-
tro allÕinterno del porto con degli spazi di relazione similari.

Se, infatti, pensiamo alla diversa immagine che assume il porto
quando ospita le manifestazioni concertistiche o fieristiche co-
me il concerto di Capodanno o il Pizza-fest, ad esempio, ci si ren-
de conto della necessitˆ di liberare lo spazio occupato oggi dalla
sosta delle vetture e di creare una serie di attrattive e strutture ricet-
tive, capaci di ospitare una varietˆ di funzioni che, in diversi mo-
menti del giorno e della notte, servano sia i cittadini che i turisti, e
che siano fonte di sviluppo economico per le attivitˆ prospicienti
ma anche per la cittˆ stessa12.

A tale scopo, possono essere convertiti alcuni capannoni ed edi-
fici abbandonati o destinati a funzioni prettamente amministrative,
in spazi ricettivi quali ad esempio sale cinematografiche, bar, nego-
zi, ristoranti, un centro congressi, spazi espositivi e musei allÕaper-
to e al chiuso, spazi dove possono essere organizzati eventi, spetta-
coli e concerti allÕaperto e al chiuso. Il porto di Genova, ad esem-
pio, • riuscito in questa ottica a organizzare un sistema di valenza
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ÒaziendaleÓ per cui • stato chiamato a rispondere in termini forte-
mente ÒproduttiviÓ e di sviluppo delle relazioni tra il porto e la
cittˆ, realizzando un modello di Òsistema porto-cittˆÓ nelle sue im-
plicazioni urbanistiche, economiche, occupazionali e culturali.

In un contesto di sviluppo pi• generale, il porto assolverebbe,
espandendosi poi anche verso il Molosiglio, il Molo San Vincenzo
e piazza Municipio, una funzione di perno centrale, non solo in
quanto porta della cittˆ ma anche in quanto sistema principale
intorno al quale gravitano una serie di sistemi minori.

- Il Molosiglio: questa piccola insenatura, legata direttamente con
lÕarea del porto attraverso lÕex zona militare, potenzialmente • un
luogo a vocazione prettamente marinara. Il circolo Canottieri Napoli
e la Lega Navale, infatti, rappresentano un momento forte di relazio-
ne con le attivitˆ sportive legate al mare e alla cittˆ, infatti sono moti-
vo di orgoglio, per Napoli, per i prestigiosi atleti che sono cresciuti
in questi circoli. 

Sicuramente lÕedificio che ospita la sezione medica della ASL non
si sposa perfettamente con la vocazione marittima di questo luogo,
ma non costituisce neanche un motivo di disagio.

Ci˜ che, invece, da anni non si riesce purtroppo a recuperare in
nessun modo sono i Giardini Litoranea, che, nonostante rappresen-
tino un polmone verde situato sotto le finestre di Palazzo Reale e
prima della Galleria della Vittoria, costituiscono un motivo di disa-
gio per questo luogo. Abbandonati a loro stessi, sono occupati da
un piccolo chiosco abusivo, unico ristoro allÕesterno dei due circo-
li, e da unÕattrezzatura di giostre per bambini fatiscente e mai fun-
zionante. Se si lasciasse lÕarea verde, e al di sotto degli alti alberi, si
intensificasse il parcheggio allÕaperto, peraltro oggi limitato ai bordi
del giardino, si darebbe, unitamente alla creazione di unÕarea risto-
ro con un chiosco autorizzato, la possibilitˆ di sfruttare meglio uno
spazio che, come giardino pubblico, non sarˆ mai utilizzato, fornen-
do invece un supporto logistico ai circoli, che potrebbero funziona-
re anche durante alcune ore della notte, e creando unÕarea di sosta
diversa e di supporto anche al porto stesso.
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- Via Nazario Sauro: questo tratto del percorso • caratterizzato
da una serie di ristoranti molto eleganti, nonchŽ di alberghi e presti-
giosi circoli nautici, e rappresenta una delle zone pi• ricche e care
della cittˆ. La sua panoramicitˆ verso il Vesuvio, con alle spalle il
monte Echia, non • per˜ valorizzata dalla vivibilitˆ del lungomare.
I ristoranti e gli alberghi si trovano infatti tutti sul lato ÒmonteÓ
della strada, e sono separati dal mare dalla stessa strada a veloce

I Giardini Litoranea: le giostre

I Giardini Litoranea: unico chiosco abusivo
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traffico veicolare. Il lato ÒmareÓ • invece privo di qualsiasi servizio
pubblico e di ristorazione, fatta eccezione per gli ingressi, allÕestre-
mitˆ di questa strada, dei circoli privati, e di una piccola rotonda
investita da indecenti chioschi mobili abusivi, che sfruttano arbitra-
riamente lo spazio pubblico con degli inadeguati tavolini e sedie per
ospitare i turisti. Questo piccolo slargo, inoltre, rappresenta per i
pescatori un punto di attracco, e dÕestate, per i Òguappi napoletaniÓ,
un formidabile luogo di balneazione, con i relativi disagi per chi
tenta di percorrere la passeggiata magari anche al ritorno da uno dei
ristoranti prima menzionati.

Considerato che questo tratto di percorso si colloca tra lÕattracco
del Molosiglio e quello del Castel dellÕOvo, e considerata la neces-
sitˆ di fornire alla cittˆ nuovi posti barca per lÕapprodo dei turisti
con imbarcazioni private, questo potrebbe essere forse un luogo
strategico per consentire lÕattracco di un turismo economicamente
ricco. Il lungomare con le scogliere e la rotonda potrebbero infatti
ospitare degli ormeggi galleggianti e disporre delle attivitˆ per il
ristoro e lÕaccoglienza gestite eventualmente dai ristoranti stessi
posti dallÕaltro lato della strada, nonchŽ dai circoli. Questo impedi-
rebbe una balneazione incontrollata, anche attraverso lÕallestimento
di alcune aree eventualmente a pagamento, destinate alla balneazio-
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ne e al solarium, come giˆ avviene per il circolo Canottieri Napoli
poco pi• avanti, che restituirebbe il tono di eleganza e decoro a que-
sto tratto del percorso, e al tempo stesso costituirebbe un incremen-
to e uno sviluppo per lÕeconomia di queste attivitˆ e di quelle alle
spalle, nel Borgo di Santa Lucia.

- Il Borgo Marinaro: storicamente rappresenta uno dei luoghi
pi• antichi di Napoli ed • caratterizzato da tutta una serie di locali
di ristorazione di vario genere, nonchŽ dai circoli nautici, i pi• pre-
stigiosi della cittˆ. Tutte queste attivitˆ secondarie che rinforzano lÕi-
dea culturale del borgo dei pescatori gravitano intorno alla struttu-
ra del castello che ospita manifestazioni ed eventi culturali, nonchŽ
mostre e quantÕaltro possibile. Il dislivello con il piano stradale, i
rumori del mare e degli alberi delle barche a vela, imprimono a que-
sto luogo un fascino particolare, che lo rende unico al mondo.

Per favorire lÕeconomia e il flusso turistico, i grandi alberghi alle
spalle costituiscono un fattore fondamentale per cui i due sistemi gra-
vitano uno intorno allÕaltro, definendo delle relazioni di interscambio
fondamentali per il luogo e per la cittˆ. é a questo luogo che si pensa
quale esempio funzionante del sistema che si vuole innestare lungo
tutto la passeggiata: la possibilitˆ di relazionare insieme i due lembi

Il Borgo Marinaro: la piccola darsena alla
base del Castel dell•Ovo

Il Borgo Marinaro: l•attracco delle barche
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della strada attraverso delle sinergie di interscambio che prevedano
una correlazione funzionale. Il tratto di strada di via Nazario Sauro,
come sopra descritto, e parte di via Partenope, come vedremo di se-
guito, hanno una vocazione similare, anche se con sfaccettature diver-
se, che deve essere messa in luce e valorizzata attraverso la creazione
di spazi principalmente da destinare allÕaccoglienza del turismo su
imbarcazioni private.

- Via Partenope dallÕedificio dellÕex Facoltˆ di Economia e Com-
mercio a piazza Vittoria: come il tratto di via Nazario Sauro, possie-
de un gran numero di ristoranti e locali per la ristorazione, di vario
genere, che riescono a coprire diverse esigenze economiche e culina-
rie. Sicuramente non • elegante come il tratto di via Nazario Sauro,
ma ha la possibilitˆ di ospitare diverse tipologie di turismo. Anche qui
la cittˆ, o meglio, i fruitori di questo spazio, non possono godere diret-
tamente del mare; infatti, oltre alla strada, che • una barriera a questo
godimento, essi subiscono, nel periodo estivo, anche gli effetti di una
balneazione incontrollata e talvolta eccessivamente rumorosa.

Per ottemperare al problema della balneazione libera, si potrebbe
anche qui estendere la possibilitˆ di creare degli ormeggi per le bar-
che in continuitˆ con quelli del Borgo Marinaro e, sulla scogliera,
delle pedane removibili in legno che accoglierebbero parte delle atti-
vitˆ di ristoro direttamente sul mare. Immaginiamo per un attimo di
avere un ormeggio con delle banchine galleggianti, che al loro termi-
nale presentino degli spazi di ristoro dove fermarsi. Dopo una passeg-
giata in barca, rientrando a sera o a pranzo, • normale trattenersi in
un porto per godere del tramonto o di un momento di pausa seduti
vicino al mare.

Questo sistema funziona con grande successo nel Borgo Marinaro
ed • stato adottato, ad esempio, anche a Nisida. Non funziona altret-
tanto bene a Mergellina, dove, ancora una volta, la strada separa lÕap-
prodo dalle attivitˆ di ristorazione. LÕidea, quindi, • quella di creare
un sistema che si sviluppi verso il mare e che conceda alla cittˆ di riap-
propriarsene almeno in parte. Tutto questo sempre attraverso delle
strutture removibili, che possono essere allestite nei periodi estivi con
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grande facilitˆ e rimosse in quelli invernali quando il mare alto po-
trebbe provocare dei danni.

- Via Caracciolo a ridosso della Villa Comunale: questa parte del
lungomare • caratterizzata dalla presenza della Villa Comunale, che
potrebbe dare ancora un altro tipo di valore al rapporto tra la cittˆ e
il mare. La chiusura della villa a mezzo di cancellate, se da una parte
salvaguarda la manutenzione e la fruizione degli spazi interni, dallÕal-
tra la chiude verso la cittˆ e verso il mare, diventando, cos“, una gros-
sa barriera alle relazioni e agli interscambi tra queste due realtˆ. I pic-
coli chioschi in parte oramai fatiscenti non riescono da soli a creare
degli spazi di sosta gradevoli, e la villa funziona principalmente con
il mercatino dellÕantiquariato e altre manifestazioni di genere simi-
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Via Partenope: resti di un•antica struttura Via Partenope: i dissesti dei muretti

Via Partenope: sullo sfondo gli edifici che ospitano i ristorantini bar
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lare, nonchŽ durante il maggio dei monumenti e dÕestate, quando la
Cassarmonica di E. Alvino accoglie orchestre per spettacoli allÕaperto.

Sicuramente questo tratto di lungomare ha una vocazione pi•
prettamente dedita alla passeggiata a piedi, sui pattini o in bicicletta,
ma potrebbe essere collegata con la villa attraverso dei leggeri sovrap-
passi, dei ponticelli, che permetterebbero di legare pedonalmente i
due spazi fornendo un punto di percezione visiva del panorama dif-
ferente, dallÕalto ma sul mare. Questi elementi potrebbero inoltre
inglobare con un sistema esteticamente unitario e meno invasivo le
strutture per le telecamere, nonchŽ parte dellÕilluminazione stradale.
Questo sistema dovrebbe per˜ prevedere lÕapertura e il controllo della
fruizione della villa anche durante le ore notturne, almeno in parte, e
dovrebbe poter restituire alla villa stessa la funzione di passaggio e di
attraversamento, nonchŽ di collegamento tra la cittˆ e il mare.

- Via Caracciolo tra viale Dhorn e piazza della Repubblica: in
questo punto, la villa viene divisa in due parti e attraversata da viale
Dhorn. Una parte dello spazio verde rimane in continuitˆ con quel-
lo proveniente da piazza Vittoria, e una parte invece rimane distac-
cata e ospita il circolo del Tennis, nonchŽ degli spazi aperti desti-
nati a manifestazioni mercatali. La prospiciente Rotonda Diaz si
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inserisce in questo contesto occupata da chioschi abusivi che non
valorizzano lo spazio. Al tempo stesso, dalla rotonda partono due
scalinate digradanti verso una piccola spiaggetta approdo di pesca-
tori, la domenica mattina, che la prediligono a quella di Mergellina
per disporre le loro cassette piene di pesce appena pescato, vendu-
to ai passeggiatori occasionali e non.

Il nuovo progetto per la stazione metropolitana ÒArco MirelliÓ,
proposto da Hans Kollhoff, prevede un riaccorpamento della villa,
facendo scomparire viale Dhorn e obbligando il traffico a scorrere
unicamente da via Caracciolo. 

Il progetto di questa stazione vuole in un certo modo ridare unitˆ
alla frammentazione della Villa Comunale, il pi• grande spazio pub-
blico di Napoli prospiciente il mare. Viale Dhorn, che si estende da
via Caracciolo a piazza della Repubblica, rappresenta una separa-
zione della villa in due parti ma anche unÕalternativa importante al
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traffico veicolare. Sicuramente una stazione metropolitana in questo
punto della cittˆ • una grande occasione per dotare questi luoghi di
unÕaccessibilitˆ pubblica differente, che sostituisca almeno in parte
i veicoli privati. Inoltre molte manifestazioni temporanee sportive,
fieristiche o concertuali si tengono in questo luogo. Per permettere
che queste si svolgano nella massima sicurezza e in un luogo aperto,
viene chiusa via Caracciolo e viene permesso lo scorrimento del traf-
fico solo lungo viale Dhorn. 
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La spiaggetta della Rotonda Diaz

Schizzo di come potrebbe essere l•attuale tratto di via Caracciolo trasformato in verde
attrezzato per lo sport e la balneazione
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Rendendo questa situazione permanente, si permetterebbe a una
parte della villa di accedere direttamente al mare attraverso uno spa-
zio attrezzato che potrebbe diventare unÕoccasione differente per
legare la cittˆ al mare attraverso uno spazio verde. Se pensiamo alle
domeniche ecologiche, al mercatino dellÕantiquariato, ai concerti, alle
manifestazioni sportive, che vengono tenuti periodicamente in questo
tratto di lungomare, si nota immediatamente la vocazione naturale di
questo luogo a tendere verso il mare, pi• che verso la cittˆ. Quale
occasione migliore, vedendo anche lÕubicazione delle scogliere frangi-
flutti, per trasformare questo tratto di lungomare in una zona peren-
nemente pedonale, che leghi il verde al mare secondo una sua voca-
zione istintiva?

Questo luogo potrebbe diventare uno spazio verde a ridosso del
mare, in grado di offrire la possibilitˆ di praticare sport allÕaperto,
incrementando gli spazi del circolo del Tennis. In questa ottica, la
cittˆ potrebbe prolungarsi verso il mare attraverso delle banchine
mobili in legno, da predisporre solo durante lÕestate, che possano
favorire la balneazione. Questo tratto di lungomare a ridosso della
villa, infatti, ha una vocazione per la natazione, anche per la presen-
za della spiaggetta, delle scogliere frangiflutti, e degli spazi verdi e
sportivi che fanno pensare alla realizzabilitˆ e alla fattibilitˆ di quel-
la immaginariapromenadeattraverso i diversi modi di vivere il
mare per la nostra cittˆ.
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Mergellina
a cura di Maria Grazia Pirri

Per addentrarci nello spirito di questÕincantevole sito mi affido alle
parole di Renato De Fusco, emerito professore di Storia dellÕarchitet-
tura presso lÕUniversitˆ di Napoli Federico II, tratte dal libro
Rileggere Napoli Nobilissima.

Doveva certo essere Òun innamorato di NapoliÓ il canonico Carlo
Celano, come lo definisce Croce, se per parlare di Mergellina cos“ si
esprimeva: Òluogo cos“ delizioso che forse non ha pari in Europa; per-
chŽ in esso par che la natura e lÕarte si siano collegati in formarlo atto
alla dolce ricreazione umana. Sta questo luogo in faccia allÕOriente, e
passato in mezzogiorno porge col favore del Monte, che li sta alle spal-
le, unÕombra allegrissima a chi viene a di portarvisi; ricreandoli nel fer-
vore delle canicole, con dolcissime aurette e con la limpidezza dellÕon-
de odorose, che par che allÕora mover si vedono, quando titillate ven-
gono daÕ remi delle nobili barche che vi passeggianoÓ.
Quella che descriveremo qui non • una strada, come le altre in prece-
denza viste, ma un ambiente che sÕ• formato nel tempo. Infatti, in ori-
gine altro non era che una spiaggia, un tratto dellÕantica spiaggia di
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Chiaia, poi una spiaggia con una strada, a questa sÕaggiungevano una
fila di case, una chiesa, pi• tardi un porticciolo; quindi Mergellina
diventava lÕinizio del lungo cammino di Posillipo, se solo ci riferiamo al
passato. Oggi risulta un borgo marinaro, un nodo donde si dipartono
pi• strade, lÕaccesso ad una grande clinica, il punto di partenza della
funicolare per Villanova, la sede di pi• ristoranti, il piccolo porto
ingrandito per lÕancoraggio di numerose imbarcazioni, la stazione per
aliscafi che collegano Napoli alle isole dentro e fuori dal suo golfo, il
luogo della maggiore concentrazione di chalet e di chioschi fino al limi-
te del disordine ÒpittorescoÓ. In breve, una sintesi di passato e presen-
te, di nobile e popolano, e di quantÕaltro storia e mitologia hanno asso-
ciato a questo estremo limite occidentale della cittˆ fino allÕOttocento.
[É]
Alla metˆ dellÕOttocento, lÕambiente di Mergellina subisce notevoli tra-
sformazioni. Anzitutto, lÕapertura nel 1812 della strada di Posillipo fa
s“ che quei due o trecento metri di riva non rappresentano pi• lÕestre-
mo ÒmargineÓ occidentale della spiaggia di Chiaia e per essa della stes-
sa cittˆ di Napoli; non pi• lÕappartato luogo di delizie e di aristocrati-
che passeggiate. Alvino opera la facile previsione: Òun tempo i nobili e
la gente gentile avevano lÕuso di passarvi la serata ed erano pi• frequen-
tati: innumerevoli erano le feste grandiose che qui si davano ed anche
dal re; ma ora cominciano a porsi in disuso e subentra il popolo a fre-
quentarli; fra qualche anno avverrˆ che la sola plebe vedrai percorrere
nelle dolci notti dÕestˆ lÕameno lido di Mergellina quando • illuminata
dalla luna malinconicaÓ.13

Ma non era soltanto la perdita dellÕappartata marginalitˆ a ridurre il
nobile sito in uno di gran lunga pi• popolare; era lÕurbanizzazione di
tutta lÕarea dalla Torretta a Posillipo e segnatamente lÕapertura di via
Caracciolo a modificare questo lembo di spiaggia in un quartiere citta-
dino; soprattutto la creazione nel 1875 del porticciolo in localitˆ Santo
Russo conferiva una pi• pratica ragion dÕessere a ci˜ che prima poteva
considerasi il genius loci. In realtˆ, tutte le opere effettuate lungo la
spiaggia di Chiaia avevano privato, come giˆ sÕ• visto nel capitolo dedi-
cato alla Riviera, gli originari abitatori, pescatori e lavandaie, del luogo
ove esercitare il loro mestiere. Il porticciolo-rifugio per le barche da
pesca a Mergellina fu lÕultimo tentativo di ridare loro quanto era stato
sottratto dallo sviluppo edilizio e urbanistico. Ma questa struttura,
divenuta col tempo indispensabile per gli sviluppi della pesca e del traf-
fico nel golfo, assorbiva solo una parte del popolo ivi residente. Molti
furono costretti a cambiare mestiere. ÒE forse si pu˜ vedere una neme-
si storica nel fatto che molti degli ÔacquafrescaiÕ di Mergellina - gli stes-
si che coi loro chioschi pi• o meno ÔabusiviÕ invadono oggi il suolo pub-
blico e delle cui intemperanze la cronaca cittadina deve ogni tanto
occuparsi - siano discendenti di quei pescatori e barcaioli dÕun secolo
fa, ai quali fu tolta e mai restituita la spiaggiaÓ.14
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Questo viaggio lungo la costa ha termine proprio in questo angolo
di paradiso.

In sintesi, lÕintervento proposto pu˜ essere definito come una
ÒtraslazioneÓ verso la costa dellÕisola oggi prevalentemente occupa-
ta dagli chalet. 

Questa semplice operazione avrebbe un enorme impatto e rile-
vanza sullÕuso del suolo e sulla sua ottimizzazione. 

Si verrebbe a costituire un fronte sul mare, a stretto contatto con
la spiaggia dei pescatori, cos“ come a immediato servizio per i pon-
tili di attracco. 
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Tale area sarˆ attrezzata con tutti quei servizi essenziali e neces-
sari per la piena fruizione di questa amena localitˆ. Tra le prestazio-
ni da offrire, penso a una riconfigurazione degli chalet, in armonia
con il sito, a unÕarea merchandisinge info pointper i turisti che arri-
vano in cittˆ (pontile aliscafi), ma anche a una pista ciclabile che
consenta agli amanti delle due ruote di percorrere liberamente lÕin-
tero lungomare.
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LÕobiettivo • quello di separare il traffico pedonale dallÕarea car-
rabile, riappropriandosi cos“ di un contatto diretto, visivo e perce-
pibile, della risorsa mare.

Sul versante stradale, si aprirebbero nuovi scenari e nuovi spazi
pubblici.

LÕintervento prevede un ridisegno di un tratto di via Caracciolo
e di via Mergellina che si verrebbero a unificare, costituendo, in tal
modo, un fronte stradale di oltre 20 m. LÕintento • quello di miti-
gare il frastuono e il disordine che puntualmente regna in questÕa-
rea, causato molto spesso dalla sosta selvaggia o dal semplice desi-
derio di ammirare il panorama. LÕasse carrabile sarˆ in grado di
accogliere e meglio distribuire la pesante mole di autovetture che
sono solite transitare in tali carreggiate, senza per˜ invadere e osta-
colare la libertˆ di chi decide di percorrere a piedi il nostro incan-
tevole litorale.

Detto questo, • inutile stabilire se Zenobia sia da classificare tra le cittˆ
felici o tra quelle infelici. Non • in queste due specie che ha senso divi-
dere le cittˆ, ma in altre due: quelle che continuano attraverso gli anni
e le mutazioni a dare la loro forma ai desideri e quelle in cui i desideri
o riescono a cancellare le cittˆ o ne sono cancellati.15
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Note

1. C. Andalo, Premessa, in AA.VV., Napoli dopo un secolo, Edizioni Scientifiche
Italiane, Napoli 1961, p. 1.

2. R. Pane,Luoghi comuni e problemi urbani, in AA.VV., Napoli dopo un secolo,
cit., p. 203 (corsivo nostro).

3. M. Serao, Leggende napoletane, Ottino, Milano 1881, cit. in M.A. Pavone,
Napoli scomparsa nei dipinti di fine Ottocento, Napoli 1991, p. 189.

4. G.M. Galanti, Descrizione di Napoli, a cura di M.R. Pelizzari, Di Mauro, Cava
deÕ Tirreni 2000, p. 24.

5. DallÕart. n. 142 Ð sub-ambito 12 e Ð Feltrinelli:
Il piano urbanistico esecutivo prevede:
a) la conservazione e il recupero dei manufatti storici di architettura industriale

presenti, classificati come sottozona DA, mediante interventi di ripristino e demo-
lizione delle strutture incongruenti con lÕimpianto, ove tali manufatti non fossero
stati oggetto di interventi diretti ai sensi del successivo comma 9;

b) la concentrazione dei volumi destinati allÕedilizia residenziale sulla cortina di
via Marina al fine di garantire qualitˆ e caratteri urbani al nuovo insediamento, in
continuitˆ con gli edifici prospicienti il percorso della strada;

c) il ripristino del canale della Corsea che, provenendo dalle aree a nord, giun-
ge fino al mare costeggiando in parte il terrapieno Fs.

6. C. Beguinot, La cittˆ e le sue strade, in Napoli dopo un secolo,cit. pp. 169-170.
7. Ibid. p. 156.
8. Ibid. p. 153.
9. Ufficio stampa Nauticsud, sul sito internet, proposta che fa riferimento a un

articolo pubblicato in quei giorni su ÒIl MattinoÓ.
10. Annamaria Asprone, ÒIl MattinoÓ,30 giugno 2007: ÒPrima il Napoli, poi

Napoli. Dopo essere riuscito a condurre la squadra azzurra nella massima serie ora
Aurelio De Laurentiis punta pi• in alto: portare in serie A anche la cittˆ di Napoli.
Valorizzando, riqualificando e sfruttando tutte le sue potenzialitˆ. A partire natu-
ralmente dal primo dei tesori napoletani: il mare. Da qui lÕidea di dare al lungo-
mare Caracciolo fama e lignaggio analoghi a quelli che hanno reso famosa nel
mondo la Croisette a Cannes, una delle perle della Costa Azzurra. E ieri • stato
fatto il primo passo verso la realizzazione dellÕambizioso sogno di De Laurentiis,
di cui si parla giˆ da qualche tempo. Lo stesso produttore cinematografico, nel
corso di una conferenza stampa a cui ha partecipato di recente presso la Facoltˆ
di Economia della Federico II, ha chiarito il suo pensiero: ÔA Napoli Ð disse agli
studenti a monte SantÕAngelo Ð ci sono grandissime capacitˆ ma nessuno riesce a
metterle in rete. Bisognerebbe invece creare un network di impreseÕ. Poi, da
imprenditore oculato e lungimirante quale ha dimostrato di essere, ha anche indi-
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viduato uno dei punti di forza da cui iniziare il progetto di riqualificazione di
Napoli, cittˆ del mare: il lungomare Caracciolo, una delle pi• belle ÔpromenadeÕ
italiane trasformata sullÕesempio della Croisette francese.

Dunque ieri, nel primo pomeriggio, De Laurentiis, non nelle vesti di proprieta-
rio del Napoli ma da privato cittadino, ha raggiunto la sede di Palazzo San
Giacomo dove per unÕora si • intrattenuto con lÕassessore allÕAmbiente e al mare
Gennaro Nasti e i tecnici dellÕUrbanistica. Dopo unÕora di dialogo informale con
lÕassessore, supportato da un pre-studio e da qualche disegno dellÕarea, la decisio-
ne di darsi appuntamento entro due settimane per capire in che modo andare avan-
ti. Ôé stato solo un primo contatto Ð spiega Nasti Ð De Laurentiis ha richiesto la
disponibilitˆ del Comune a valutare la sua idea che, come ha tenuto a sottolineare,
sarebbe dal punto di vista dellÕimpatto ambientale estremamente compatibile con
la struttura del lungomare. Naturalmente Ðcontinua lÕassessore Ðnon • il Comune
il solo convitato di questo ipotetico tavolo. Bisognerˆ sentire ad esempio anche il
parere della Soprintendenza, del Demanio e di tutti gli altri enti interessati. Quello
che posso dire • che il sindaco • al corrente del colloquio con De Laurentiis e, sem-
pre se ci sarˆ il placetdei tecnici, valuterˆ positivamente qualunque idea per la valo-
rizzazione del lungomare. Il Comune Ðconclude Nasti Ðuna volta esaminata la fat-
tibilitˆ del progetto, allÕatto della presentazione, potrebbe essere lÕente capofila
durante le trattativeÕ. Come anticipato nei giorni scorsi, il progetto di riqualificazio-
ne del lungomare potrebbe prevedere, proprio come la Croisette, molti alberi, per-
corsi pedonali, auto quasi zero e naturalmente attivitˆ per il tempo libero. Un
sogno che forse la possibilitˆ economica di De Laurentiis potrebbe trasformare in
realtˆ. Le premesse ci sono tutte. A Palazzo San Giacomo il suo progetto piace ma
soprattutto • ritenuto praticabile. é giˆ un buon punto di partenza. Nei prossimi
giorni se ne saprˆ di pi• anche perchŽ De Laurentiis e Palazzo San Giacomo sono
in stretto contatto per lo stadio San Paolo che va adeguato alle nuove esigenze della
squadra di calcio cittadina, tornata finalmente in serie AÓ.

11. Dal bando del ÒConcorso di progettazione in due fasi per la realizzazione
della riqualificazione urbanistica, architettonica e funzionale dellÕarea monumen-
tale del porto di NapoliÓ.

12. Chiaramente tutto questo nel pieno rispetto delle normative vigenti:
- Strumenti di pianificazione urbanistico/territoriale del porto di Napoli;
- Regime vincolistico e disposizioni del D.Lgs. n. 490/1999;
- Procedure previste dalla Legge n. 349/86, dal D.P.C.M. n. 377/1988;  
- Norme e prescrizioni derivanti dalla Legge n. 84/94, dalla Legge n. 1086/1971,

dalla Legge n. 64/1974 e dalla Legge Regionale n. 9/1981.
- ÒPiano Regolatore del Porto di Napoli e dÕassetto del territorio demaniale ma-

rittimo-costiero Circoscrizione Autoritˆ PortualeÓ.
13. J. Gorani, MŽmoires secrets et critiques des Cours, du Gouvernement et des

Moeurs des principaux ƒtats dÕItalie, Paris 1793, tomo I, pp. 49-51.
14. C. Knight, I palazzi di Mergellina (II), in ÒNapoli NobilissimaÓ, vol. XXVII,

fasc. III-IV, maggio-agosto 1988, p. 129. LÕintero brano • tratto da: R. De Fusco,
Rileggere Napoli Nobilissima. Le strade, le piazze, i quartieri, Liguori, Napoli 2003.

15. I. Calvino, Le cittˆ invisibili, Mondadori, Milano 1993, pp. 34-35.
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